ALLEGATO N. 3 AL REGOLAMENTO CONTENENTE I CRITERI E LE MODALITA' APPLICATIVE DEGLI ARTT. 16.10 E 16.7 BIS DEL TESTO COORDINATO DELLE NORME DI PSC-POC-RUE – ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO PER LE ZONE F








"ATTO UNILATERALE D'OBBLIGO”





OGGETTO : PROPOSTA DI MODIFICA DI DESTINAZIONE URBANISTICA DELL'AREA DISCIPLINATA COME ZONA F UBICATA IN COMUNE DI MODENA ……………. ED IDENTIFICATA CATASTALMENTE AL FG. …. MAPP……





Il/I sottoscritto/i:





…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;





…………………, nato a …………….., il …..……., nella sua qualità di ………………… della…………………….., con sede a …………..;





PREMESSO





che l’art. 16.7 del vigente Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE del Piano regolatore generale del Comune di Modena prevede l’applicabilità dell’art. 16.10 alle zone F ivi elencate;





che pertanto si consente la possibilità di proporre la modifica di destinazione urbanistica di una porzione di area disciplinata come zona F, tra quelle elencate nell’art. 16.7, nella misura, con le modalità e alle condizioni prescritte dall’art. 16.10;





che con deliberazione del Consiglio comunale n. 159 del 14.12.2000 e successiva modifica approvata con deliberazione consiliare del ../../…. è stato approvato il regolamento contenente i criteri e le modalità applicative dell'art. 16.10 e lo schema tipo di atto unilaterale d'obbligo;





che l’art. 3 del predetto regolamento ne estende l’applicazione anche alle zone F;





che è/sono proprietario/i dell'area ubicata in Comune di Modena ed identificata catastalmente al Fg. …. Mapp. ……., di mq. …. di superficie; area non ancora posta in attuazione/area sulla quale è vigente lo strumento urbanistico attuativo "Piano particolareggiato di iniziativa pubblica ………………………", approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. … del …./…/…., non ancora posto in attuazione;





che intende/intendono avvalersi della facoltà di proporre tale parziale modificazione di destinazione urbanistica dell'area di cui sopra, la cui identificazione ed i cui elementi progettuali di massima, le quantità e le destinazioni edilizie sono individuati nell'allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, conformemente a quanto prescritto dal predetto art. 16.10 e dalla deliberazione del Consiglio comunale richiamata;





�
TUTTO CIO' PREMESSO E RITENUTO PARTE INTEGRANTE E


SOSTANZIALE DEL PRESENTE ATTO


DA' ATTO/DANNO ATTO





che l'accettazione della proposta progettuale e la conseguente modificazione di destinazione urbanistica dell'area sulla quale si propone la localizzazione dell'intervento privato avverrà con deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione di variante al POC vigente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 34 della L.R. n. 20/2000 e s.m. e 3.1 del Testo coordinato di norme di PSC POC RUE, e pertanto fino a quel momento nessun obbligo può sorgere a carico del Comune, 


OPPURE (casi di obbligatorietà della preventiva formazione ed approvazione di piano urbanistico attuativo)


che l'accettazione della proposta progettuale e la conseguente modificazione di destinazione urbanistica dell'area sulla quale si propone la localizzazione dell'intervento privato avverrà con deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del piano urbanistico attuativo sulla parte da destinare all'intervento privato in variante al POC vigente, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 34 della L.R. n. 20/2000 e s.m. e 3.1 del Testo coordinato di norme di PSC POC RUE, e pertanto fino a quel momento nessun obbligo può sorgere a carico del Comune; 





che dovrà essere rilasciato permesso di costruire previa stipula di convenzione urbanistica, ai sensi degli artt. 28 L.U. n. 1150/1942, A-26, comma 4 della LR 20/2000 e 5.1 del testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE; 


OPPURE (qualora sia obbligatoria la formazione del piano urbanistico attuativo)


che dovrà essere rilasciato permesso di costruire, previa approvazione di piano urbanistico attuativo e stipula di convenzione urbanistica, ai sensi degli artt. 28 L.U. n. 1150/1942, A-26, comma 4 della LR 20/2000 e 5.1 del testo coordinato delle Norme di PSC-POC-RUE; 





che qualora entro un anno dalla intervenuta efficacia della variante al P.R.G. di cui di seguito non intervenga il contratto di cessione al Comune dell'area che rimane destinata a zona F la presente promessa perderà la sua efficacia ed il Comune ripristinerà la destinazione urbanistica “F” sull’intera area; 





che le aree acquisite al patrimonio comunale potranno essere utilizzate, oltre che per la realizzazione degli interventi ammessi dagli artt. 16.4 e 16.8, per i trasferimenti di potenzialità edificatoria derivanti da accordi ai sensi dell’art. 18 della legge regionale 24 marzo 2000, n. 20, per la rilocalizzazione di edifici in conseguenza della realizzazione di infrastrutture stradali, ferroviarie e idrauliche, per gli interventi di edilizia residenziale pubblica e per insediamenti produttivi di cui alla  legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modifiche e integrazioni, previa variante al POC. 





SI OBBLIGA/SI OBBLIGANO


per se' successori e aventi causa





a realizzare la proposta progettuale allegata al presente atto e così come sarà accettata in sede di variante al POC vigente e meglio definita progetto esecutivo, da sottoporre a permesso di costruire, previa stipula di convenzione urbanistica, OPPURE (caso in cui sia obbligatorio il piano urbanistico attuativo) meglio definita nel piano urbanistico attuativo da formare a cura dei privati proprietari, in accordo con il Settore Trasformazione Urbana e Qualità Edilizia e sottoporre alle procedure di approvazione disciplinate dalla LR 20/00 e s.m. e dalle norme comunali;





a cedere al Comune gratuitamente/senza corresponsione di prezzo, entro 180 giorni dalla intervenuta efficacia della variante al POC, con apposito atto, previo frazionamento a propria cura e spese, le aree disciplinate come zone F non oggetto della proposta di modificazione di destinazione urbanistica, così come identificate nella proposta progettuale allegata, a fronte del riconoscimento della quota di edificabilità di cui all'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente sulla residua area, OPPURE 


a cedere al Comune gratuitamente/senza corresponsione di prezzo, entro ….. giorni dalla ultimazione dei lavori di realizzazione dei servizi pubblici/opere di urbanizzazione sulle aree oggetto di cessione, come di seguito meglio specificate, con apposito atto, previo frazionamento a propria cura e spese, le aree disciplinate come zone F, non oggetto della proposta di modificazione di destinazione urbanistica, così come identificate nella proposta progettuale allegata, a fronte del riconoscimento della quota di edificabilità di cui all'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente sulla residua area;





a garantire altresì, fin dalla data della sottoscrizione del presente atto, la propria piena ed esclusiva proprietà e la libera disponibilità dell’area oggetto di promessa di cessione al Comune, nonché la sua completa libertà da ipoteche, tranne quelle in corso di cancellazione, vincoli, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli e privilegi anche fiscali in genere;





a realizzare, all'interno dell'area oggetto di proposta di modificazione di destinazione urbanistica e da destinare all'intervento privato, le infrastrutture al servizio dell’insediamento (U1), così come saranno meglio identificate in sede di convenzione urbanistica ed a cedere gratuitamente le predette opere e relative aree di sedime, così come identificate, di massima, nella proposta progettuale allegata e meglio identificate, anch'esse, in sede di convenzione urbanistica; (EVENTUALE)





a versare entro il …… ./ al momento di ……..    al Comune una compensazione finanziaria (monetizzazione) pari al corrispettivo come sopra determinato (eventuale), in quanto la proposta progettuale di modifica di destinazione urbanistica supera il 20% della superficie complessiva, trattandosi di area inferiore a 3000 mq di superficie/ trattandosi di area di particolare morfologia/trattandosi di area  gravata da vincoli derivanti da opere infrastrutturali esistenti/ o per altra causa (da indicare) ………………………………………………………………… , così come previsto e consentito dal comma 2, dell'art. 16.10 del Testo coordinato di Norme di PSC POC RUE vigente e dall’art. 8, comma 2 del Regolamento  contenente i criteri e le modalità applicative degli artt. 16.10 e 16.7 bis del Testo coordinato delle Norme di PSC POC RUE OPPURE a realizzare, entro il …… …., a compensazione della minor quantità di area oggetto di cessione gratuita oppure a titolo di ……………….., infrastrutture per l’urbanizzazione dell’insediamento/attrezzature e spazi collettivi per servizi di interesse collettivo/dotazioni territoriali di carattere generale, per un importo di € ……, come da determinazione del Servizio Patrimonio, in data ……………., sull'area che rimane destinata a zona F; (EVENTUALE).





Il presente atto e relativi allegati e la proposta ivi contenuta è impegnativo per il/i sottoscrittore/i dalla data della sua sottoscrizione, pur essendo sottoscritto sotto condizione sospensiva del recepimento delle sue previsioni, da parte del Consiglio comunale, tramite l'approvazione della relativa variante al POC. 


Costituiscono allegati del presente atto:





rilievo topografico di dettaglio dell'intera area disciplinata come zona F; 





individuazione del limite tra la parte che si propone di destinare all'intervento privato e quella oggetto di cessione gratuita al Comune e con elenco dei proprietari e dichiarazione di disponibilità da parte dei medesimi;





relativamente alla porzione di area che si propone di destinare all'intervento privato:





relazione tecnica atta ad illustrare le ipotesi di intervento con particolare riferimento all'assortimento ed al dimensionamento delle destinazioni d'uso ed ai contenuti economici dell'intervento proposto; 


   


descrizione dell'assetto planovolumetrico della parte che si propone di destinare all'intervento privato, teso a mostrare i rapporti tra l'intervento e la viabilità esistente, tra superficie coperta ed aree libere e a fornire la rappresentazione visiva e numerica degli standard della progettazione (parcheggi, ecc….) con l'indicazione delle tipologie edilizie e dell'assetto delle aree destinate a servizi di pertinenza dell'edificazione proposta;





estratto di PRG vigente e proposta di variante al PRG: zona elementare … area …. con indicazione dell’area oggetto del presente accordo





valutazione previsionale di clima acustico OPPURE documentazione di previsione di impatto acustico ai sensi dell'art. 8 della L. 26/10/1995 n. 447 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 673 del 14/4/2004.   








Firma ………………………………………..





Firma …………………………………………





AUTENTICAZIONE DI FIRMA 





Io sottoscritto, ___________________________, in qualità di Segretario Generale del Comune di Modena, come da atto di nomina del Sindaco in data _______  Prot. n. ___, previa concorde rinuncia all'assistenza dei testimoni, con il mio consenso, ai sensi dell'art.17 comma 68 lett. B) della Legge n. 127/97,





CERTIFICO





che il Sigg.ri :





……………… nato a ………… residente a …………… in via ………… n. …… nella sua qualità di ……………., con sede a …………., in via ……… munito dei poteri occorrenti in forza di ……………. della cui identità personale, qualifica e poteri, sono certo, ha firmato in mia presenza;





……………… nato a ………… residente a …………… in via ………… n. …… nella sua qualità di ……………., con sede a …………., in via ……… munito dei poteri occorrenti in forza di ……………. della cui identità personale, qualifica e poteri, sono certo, ha firmato in mia presenza;





 


Modena, li …………………………….





____________________   Segretario Generale del Comune di Modena


